
» perduta 1’ occasione di rompere l’ armata turchesca, e ancora 

» perduta la città di Lepanto. . . .  Tutti godevano, che fatto fos- 

» sevi provvedimento e che a questo capitano generale fosse ta- 

» gliata la testa, e che egli per non aver voluto punire gli altri

» punito fosse.......... E  beato chi poteva dirne peggio, e meri-

» tamente. »

Si radunò il senato il dì 14 settembre 1499, per porvi prov­

vedimento. Ne fu discusso a lungo, e finalmente fu decretato, che

il comando supremo della flotta gli fosse tolto, che in sua vece 

fosse eletto un altro capitan-generale, e eh’ egli fosse condotto in 

ceppi a Venezia insieme coi complici della sua codardia. Ne pro­

mulgò il decreto il Consiglio de’ X  e sua Aggiunta ; e fu creato 

generale in capo della flotta Melchiore Trevisan: il comando delle 

galere grosse fu affidato a Tommaso Zen : Luca Quirini fu eletto 

provveditore a Corfù, in luogo del valoroso Loredan, eh’ era pe­

rito poco dianzi nella prima scaramuccia coi turchi.

Tutti questi furono mandati con sollecitudine in Levante, sulla 

speranza, che gli affari pigliassero migliore aspetto, e che per le 

loro cure diligenti avesse a migliorare la condizione attuale delle 

pubbliche cose.

Antonio Grimani, a tenore degli ordini, che il nuovo coman­

dante della flotta aveva ricevuto dal Consiglio dei X  e dal senato, 

fu spedito a Venezia in ceppi, e con lui furono mandati altresì 

tredici sopracomiti, accusati anch’ essi di viltà e di cattivo servi­

gio. Egli, in salire le scale del palazzo, porse argomento di tenera 

commozione, incontrato dal suo figliuolo cardinale Domenico G ri­

mani, soggetto di eminente virtù e di profonda dottrina. Questi 

con filiale affetto sosteneva le catene del padre, non meno debole 

nelle forze abbattute dai patimenti e dagli anni, di quello che fosse 

costante e fermo nell’ animo. La sua causa fu dagli avogadori del 

comune tolta al senato e portata al Maggior Consiglio, il quale, 

dietro la parte posta dagli avogadori e difesa da Nicolò Michele, 

sentenziò, che il Grimani fosse mandato all’ esìlio nell’ isola di
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